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Il sindaco di Roma e il presidente del municipio Bonelli hanno visitato alcune zone del territorio 
dove si sono verificate situazioni di degrado relative alla gestione dei rifiuti ma la presenza di 
squadroni dell’Ama mezz’ora prima del blitz alimenta qualche dubbio in proposito.

Semafori lampeggianti e nuova segnaletica per la sicurezza di Prati Fiscali.L’attraverso pedonale 
non protetto sulla complanare, l’incrocio tra via dei Prati Fiscali e via dei Prati Fiscali Vecchia e 
quello tra via Silvani e la complanare sono i punti critici per i quali si chiede un intervento.

IL BLITZ DI ALEMANNO SICUREZZA PRATI FISCALI

Il semaforo 
della discordia

A PAGINA 3

APERTI IL SABATO
dalle ore 09:00 alle ore 12:00
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Parco Simon Bolìvar, un busto per El Libertador 
Il 17 dicembre scorso, 

è stato posto un 
busto raffigurante il 

patriota venezuelano 
che nel 1805, a 

Montesacro, iniziò 
il cammino per 

la liberazione del 
Sudamerica

nel cammino dell’uni-
ficazione degli stati del 
Sudamerica del nord, in 
corso ancora oggi, ha 
sottolineato l’orgoglio 
e la gioia di poter ren-
dere omaggio al Padre 
della Patria proprio sulla 
collina del giuramento, 
che per i venezuelani 

Fai un regalo all’ambiente, 
ricicla il tuo albero 

Attivato uno sportello per 
la previdenza e il lavoro

Termina domani l’iniziativa di Ama che restituisce 
alla natura gli alberi di Natale

Il ciclo vitale degli abeti utilizzati per abbellire le nostre case continua con 
la raccolta straordinaria per ripiantarli e offrire ai cittadini iniziative 

di educazione ambientale
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Dopo 207 anni su iniziativa di Roberto Borgheresi Bolìvar torna sulla collina di Montesacro

Si concluderà domani l’ottava edizione dell’iniziativa “Fai un regalo all’am-
biente” per la raccolta straordinaria degli alberi di Natale, partita lo scorso 
7 gennaio. Si tratta di una campagna di sensibilizzazione promossa da 

Ama in collaborazione con il Corpo forestale dello 
Stato, l’assessorato all’ambiente e il Tgr Lazio. Le 
piante in buone condizioni saranno ripiantate pres-
so la sede del CFS di Arcinazzo Romano e desti-
nate ad iniziative di educazione ambientale; quel-
le che non risulteranno adatte al rimboschimento 
verranno, invece, avviate all’impianto Ama di 
Maccarese per essere trasformate in compost, 
un concime naturale di alta qualità per piante in 
vaso o da giardino. Infine, gli alberi artificiali, 
essendo stati realizzati con materiali sintetici che 
non è possibile riciclare, saranno, necessariamente, 
smaltiti in discarica. Non potranno essere abban-
donati  nei cassonetti stradali ma conferiti, come 
tutti gli altri rifiuti ingombranti, presso i Centri di 
raccolta aziendali. 

Fabiana Patrì 
fabiana.patri@vocequattro.it

rappresenta, per questo 
motivo un luogo sacro. 
Borgheresi, che si è pro-
digato per questo even-
to, ha spiegato come il 
popolo venezuelano sia 
legato particolarmente a 
questa terra e come ne-
gli ultimi tempi, grazie 
ad una serie di attività ed 

eventi svolti con l’Am-
basciata venezuelana sia 
stato possibile realiz-
zare questa cerimonia. 
«Dopo le varie iniziative 
che hanno coinvolto il 
Municipio e l’Amba-
sciata Bolivariana del 
Venezuela, ho propo-
sto all’ambasciatore di 
realizzare un busto di 
marmo da mettere sulla 
collina». Inoltre, fa sa-
pere Borgheresi, grazie 
ai buoni rapporti creati-
si fra l’Ambasciata e il 
Municipio, l’ambascia-
tore ha preso l’impegno 
di realizzare una serie 
d’interventi di manuten-
zione e di apportare del-
le migliorie nel parco. 

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 

tare Bolivar sulla collina 
del giuramento. Julián 
Isaías Rodríguez Díaz, 
Ambasciatore della Re-
pubblica Bolivariana 
del Venezuela, durante il 
suo lungo discorso oltre 
a ricordare la figura di 
Bolivar e il ruolo impor-
tantissimo che ha avuto 

Forse in pochi lo san-
no ma nel Parco che 
sorge sulla collina 

di Montesacro 207 anni 
fa Simon Bolìvar, patriota 
e rivoluzionario venezue-
lano, cambiò il destino 
degli stati sudamericani. 

Presso lo sportel-
lo polifunzionale 
municipale di via 

Umberto Fracchia 45, 
è attivo un Punto In-
formativo di assistenza 
e consulenza gratuita 
dedicato alle proble-
matiche previdenziali e 
del lavoro. Il servizio, 
svolto dall’Associazio-
ne Punto Informazione 
e Previdenza – C.D.L. 
Roma, e senza alcun 
onere per gli utenti, sarà 
svolto tutti i mercoledì 
dalle ore 9 alle ore 12. I 
cittadini del IV Munici-
pio possono così avva-
lersi della consulenza, 
fornita da professionisti 
esperti del settore, per la 
soluzione delle proble-
matiche inerenti sia alla 
gestione dei rapporti di 
lavoro, che agli aspetti 
assistenziali e previdenziali. In particolare, l’assistenza è diretta a coloro che abbia-
no alle proprie dipendenze un collaboratore domestico (colf, badanti, baby sitter); 
ai pensionati che incontrino difficoltà nella gestione del rapporto con l’ente ero-
gatore della propria pensione; ai lavoratori, per ogni questione che riguardi il pro-
prio rapporto di lavoro, ovvero problematiche di tipo assistenziale e previdenziale 
(malattia, maternità, congedi parentali, permessi L. 104, ecc.). Si potranno ricevere 
consulenze sulle possibili soluzioni delle problematiche prospettate ed essere in-
formati sui Professionisti, CAF e Patronati operanti nel territorio del IV Municipio, 
cui rivolgersi per la gestione operativa delle pratiche. I cittadini saranno inoltre 
tempestivamente informati delle iniziative di divulgazione e di sensibilizzazione 
sui temi del lavoro e della previdenza che l’Associazione Punto Informazione e 
Previdenza – C.D.L. Roma svilupperà nel corso del 2013.

NiSc

Nel 1805, infatti, a soli 
22 anni “El libertador”, 
così chiamato per il ruolo 
decisivo che ebbe nella 
storia sudamericana, giu-
rò solennemente sulla 
collina di Montesacro, 
di liberare il suo popolo 
dall’oppressione milita-
re spagnola. E sempre 
qui, nel parco che sorge 
sopra l’Aniene, il rivo-
luzionario maturò l’idea 
di creare una confede-
razione di stati sudame-
ricani. Il 17 dicembre 
ricorre l’anniversario 
della scomparsa del pa-
triota e, quest’anno, 182 
anni dopo la sua morte, 
l’Ambasciata Boliva-
riana del Venezuela e la 
presidenza del IV Muni-
cipio hanno voluto ripor-
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Il 20 dicembre l’ultimo incontro tra cittadini di Castel Giubileo e istituzioni 

La riunione cittadina per il semaforo di via Salaria
I residenti sono 

contrari alla 
realizzazione di 
un terzo tempo 
semaforico che 

permette di girare 
dalla Salaria a via 

Grottazzolina. 
«Troppo costoso, 

serve solo a pochi 
privati e provoca 

traffico»

ad hoc, raccogliere più 
di 500 firme e bloccare 
la Salaria lo scorso set-
tembre. Sostanzialmente 
la loro preoccupazione si 
concentra sulla possibi-
lità che questo semaforo 
aumenti il traffico nella 
zona, permettendo di fat-
to alle vetture in transito 
sulla Salaria di usare le 
vie interne di Castel Giu-
bileo. «Senza contare che 
l’amministrazione spen-
derebbe soldi pubblici 
per favorire pochi priva-
ti – affermano i cittadini 
intervenuti alla riunione 
– dal momento che da 
quest’opera non deriva 
alcun vantaggio per noi 
residenti, solo disagi. E 
poi c’è già un semafo-
ro con svolta a sinistra 
a pochi metri di distan-
za». Mentre il consiglie-
re D’Antimi del gruppo 
misto aveva presentato 
ad agosto la mozione 
che chiedeva il comple-
tamento dei lavori, il 

Giovedì 20 dicem-
bre si è tenuta 
una riunione, or-

ganizzata da Marco Bal-
dinelli, presidente del co-
mitato di quartiere Castel 
Giubileo, in cui cittadini 
e istituzioni hanno potuto 
confrontarsi ancora sul-
la questione della svolta 
a sinistra dalla Salaria 

Terzo corso di formazione socio politica dai Salesiani
Dopo il successo delle prime due edizioni torna l’iniziativa rivolta ad adulti e giovani

E’ iniziato il 7 Gennaio scorso alla parrocchia Santa Maria della 
Speranza il terzo corso di formazione socio politica. Un’inizia-
tiva che ha riscosso un grande successo nelle passate edizioni 

e si ripete anche quest’anno connotato da una forte partecipazione di 
molte persone adulte, ma anche di molti giovani, sempre più interes-
sati e coinvolti. Gli incontri si tengono nel salone parrocchiale, tutti i 
lunedì fino al 4 Febbraio dalle ore 20.00 alle ore 22.00. La presenza 
ad almeno tre incontri consente di avere un attestato dell’Universi-
tà Pontificia Salesiana che dà diritto a crediti scolastici. Nelle prime 
due riunioni si è parlato di democrazia ed informazione, mentre nelle 
prossime si tratterà del ruolo dei cattolici per costruire la democrazia e 
la partecipazione alla luce del Concilio Vaticano II. A tenere le confe-
renze e a parlare di questi argomenti saranno docenti di alto spessore 
intellettuale e morale come il prof.essor Preziosi dell’Univeristà Cat-
tolica e la professoressa Busnelli dell’UPS. Interverrà anche l’onore-
vole Savino Pezzotta. Chi fosse interessato può trovare informazioni 
anche sul sito internet <speranza.donbosco.it>.

Silvia Ritucci
silvia.ritucci@vocequattro.it 

Le riunioni si tengono il lunedì dalle 20.00 alle 22.00 nei locali di ‘Santa Maria della Speranza’

residenti nel contrasto a 
tale lavoro. Nonostante 
durante l’ultimo incon-
tro il direttore dei lavori, 
ingegner Pantaleo, e il 
delegato del Comune De 
Benedetto abbiano assi-
curato la fattibilità tecni-
ca dell’opera, i cittadini 
avanzano dubbi anche su 
tali aspetti, in relazione 
alla larghezza della stra-

da, allo spostamento del-
la fermata dell’autobus e 
alle tempistiche semafo-
riche. Per ora la decisione 
dei dipartimenti preposti 
sembrerebbe comunque 
orientata al completa-
mento della tanto odiata 
infrastruttura.fermo al 
senato da 2 anni».

Leonardo Pensini 
leonardo.pensini@vocequattro.it

presidente del municipio 
Bonelli e il consigliere 
De Napoli si erano da 
subito dichiarati contra-
ri all’opera, salvo però 
astenersi dalla votazione 
sulla mozione di settem-
bre che avrebbe dovuto 
bloccare i lavori. Anche 
Riccardo Corbucci (Pd), 
nel seguire la vicenda, 
continua ad affiancare i 

a via Grottazzolina. Il 
progetto in questione, so-
stenuto dal dipartimento 
della mobilità e dei lavo-
ri pubblici del Comune 
di Roma, prevede la re-
alizzazione di un “terzo 
tempo” semaforico che 
dalla Salaria permetta a 
chi proviene dal centro 
di girare a sinistra su via 
Grottazzolina e da que-
sta via riprendere la Sa-
laria verso fuori Roma. 
L’idea, su cui si discute 
già da luglio 2011, sem-
bra essere partita dal 
proprietario dell’hotel 
La Giocca, all’incrocio 
tra la consolare e la pic-
cola via. L’intento era di 
facilitare la mobilità a 
favore delle imprese che 
insistono su questo lato 
della Salaria, compreso 
ovviamente l’hotel. Ma 
i residenti di Castel Gu-
bileo sono sempre stati 
contrari a questa modi-
fica della viabilità, tanto 
da formare un comitato 
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In quarto municipio le docenti stoppano le attività dell’offerta formativa

Scuole che protestano bloccando il Pof
Alla “Usai” 

gli insegnanti 
consegnano lettera 

alle famiglie. 
Alla “Ungaretti” 
professori uniti 

contro i tagli. 
Coordinamento 

scuole invita alla 
compattezza di lotta

dell’offerta formativa. 
Alle famiglie dell’I.c. 
“Usai” (Talenti), le do-
centi hanno consegnato 
una lettera in cui viene 
esplicitata la loro vo-
lontà di sospendere tutte 
le attività non espressa-
mente riconducibili al 
contratto di lavoro. “La 
scuola statale deve subi-
re ingenti tagli che mi-
nano alle basi la qualità 
del servizio. Per questo 
motivo noi insegnanti 
aderiamo alle iniziati-
ve nazionali di lotta e 
mobilitazione” scrivono 
le docenti. La preside, 
interpellata, preferisce 
astenersi dal fornire in-
formazioni. Le famiglie 
non l’hanno presa bene, 
in fondo saranno i bam-
bini a rimetterci. «Spero 
che le cose si aggiusti-
no, non vorrei un figlio 
ignorante, perché “loro” 
vorrebbero proprio que-
sto. La scuola pubblica 
italiana è sempre stata 

Per curare la nostra salute, curiamo il nostro spirito

L’anno è appena cominciato e sulla nostra lista personale ci 
sono molti buoni propositi, primo fra tutti curare la nostra 
salute. Mangiare meglio, risposare di più e difendersi dallo 

stress che nella maggior parte dei casi è la causa principale di mol-
ti malesseri non è facile, tuttavia per la cura del nostro benessere 
dobbiamo vincere questa sfida. I tempi davvero non ci concedono 
il lusso di costosi trattamenti e ore di palestra, ma c’è qualcosa che 
tutti noi possiamo fare in qualsiasi momento della giornata a costo 
zero: dedichiamoci del tempo in cui stare in silenzio e ascoltiamo il 
nostro spirito. Alcuni la chiamano meditazione, per altri è lo yoga 
ma sta di fatto che questo esercizio in cui il respiro regolare aiuta 
la mente a liberarsi dai tanti problemi che l’assillano, se praticato 
regolarmente, aiuta il nostro benessere in maniera determinante. I 

risultati sono quasi immediati e si percepiscono a livello energetico 
e di concentrazione. La sensazione di rilassamento profondo scio-
glie lo stress e ci permette una connessione fra mente e corpo che 
ricarica il nostro stato d’animo, rafforzando il nostro stato di salute. 
Un recente studio condotto dall’associazione americana Breastcan-
cer ha definito questa tecnica spirituale come la consapevolezza di 
qualcosa più grande di noi che ci dona una chiarezza interiore ed un 
naturale fluire di ispirazione mai provati prima. Una più profonda 
comprensione di noi stessi ci aiuta a capire meglio gli altri e tutto 
questo si ripercuote positivamente sui nostri rapporti familiari e la-
vorativi. Provare per credere.

Cristina Coedsen 
cristina.cordsen@vocequattro.it

contro la classe diri-
gente che ha ridotto ai 
minimi termini i servizi 
di base». E il coordina-
mento scuole del quarto 
municipio supporta la 
protesta in atto, perché 

la scuola pubblica riac-
quisti la dignità di cui 
è stata deprivata da una 
politica liberista  e  anti-
costituzionale.

Alba Vastano 
alba.vastano@vocequattro.it

il fiore all’occhiello. Ce 
la dobbiamo riprendere 
e smettere di dare i soldi 
alle private» dichiara Se-
rena Fabiani, madre del 
piccolo Lorenzo. Anche 
alla media“Ungaretti” 
(I.c. “Uruguay, plesso di 
Settebagni), le docenti 
protestano bloccando il 
Pof. È la coordinatrice 
della scuola, Luigina De 
Santis, a commentare il 
provvedimento: «Abbia-
mo fatto una riunione e 
deliberato per il blocco, 
ma hanno aderito sol-
tanto le docenti della 
media. Attualmente ab-
biamo bloccato tutte le 
attività extracurricolari. 
Stop quindi alle uscite, 
ai laboratori, alle com-
missioni e alle funzio-
ni strumentali, tranne 
quella per l’orientamen-
to, perché è un sevizio 
che non ci siamo sentiti 
di annullare, in quanto 
utilissimo ai ragazzi in 
uscita. Noi protestiamo 

Non se ne può più 
di tagli alla scuo-
la pubblica. Le 

scuole non garantiscono 
nemmeno la sicurez-
za. Solai e cornicioni 
cascano a pezzi (come 
nella scuola “Giovanni 
Paolo primo” di Sette-
bagni). Per le attività 
integrative alla didattica 
si chiede un contributo 
economico ai genitori 
che può arrivare anche 
ai 150 euro. Si paga tut-
to, dalle lezioni di sport 
e musica con operatore 
esterno, alle uscite che, 
causa costi carburan-
te, raggiungono quote 
sempre più elevate, ai 
laboratori. Ma la scuo-
la essendo pubblica non 
dovrebbe essere gratui-
ta, come prevede l’art.34 
della nostra Costituzio-
ne? Protestano le fami-
glie e la maggior parte 
dei docenti. In alcune 
scuole del municipio si 
è deliberato per il blocco 

I test genetici per una vera medicina preventiva
Intervista al direttore sanitario dell’istituto di medicina del benessere Frontis

In IV Municipio presso il centro Frontis è possibile effettuare una serie di test genetici assolutamente all’avanguardia

Negli ultimi anni i test genetici si sono diffusi sempre più. La 
dottoressa Paola Fiori, direttore sanitario dell’istituto 
di medicina estetica Frontis, ne spiega l’importanza.  

Cos’è un test genetico? È un’analisi di DNA, RNA, cro-
mosomi, proteine, che rivela genotipi, mutazioni, fenotipi 
correlati o meno con malattie ereditabili. A cosa serve? Per 
la diagnosi e la prognosi di malattie ereditarie e soprattutto 
per verificare precocemente i rischi di patologie ereditarie.  
Può fare un esempio della sua utilità? Il test per in-
dividuare la predisposizione alla celiachia, malattia 
che genera danni ad apparato digerente, tiroide, pan-
creas. È importante eseguirlo nei bambini, specie se ci 
sono altri casi in famiglia, perché, in caso di positività, si 
può eliminare o ridurre l’assunzione di glutine, scongiuran-
do la malattia conclamata. Lo eseguiamo in collaborazione con 
l’I.M.Ge.P., Istituto di Medicina Genetica Preventiva di Milano.  
Perché avete scelto questa collaborazione? Perché l’I.M.Ge.P. for-
nisce una sintetica risposta sull’assetto genetico e un’esaustiva con-
sulenza genetica con l’indicazione di come comportarsi, quali esa-
mi diagnostici fare, con quale cadenza verificare lo stato di salute. Il 

paziente ottiene un referto completo e un protocollo facile da in-
terpretare e realizzare negli anni con il medico di famiglia.  

I test sono invasivi? No. Attraverso un leggero sfregamento 
con uno spazzolino si prelevano cellule di sfaldamento della 

bocca. Si eseguono anche sui piccoli senza fastidi. Siete spe-
cializzati anche in medicina estetica e nutrizione: eseguite 
test che rivelano la tendenza all’invecchiamento? Certo. 
Eseguiamo il GENO-DERMA-TEST e lo SKIN-TEST-
PALINGENESI che evidenziano pelli più predisposte ad 
assottigliamento e rughe; il test per l’osteoporosi; il test 
GENE E DIET per la predisposizione a diabete, celiachia 

e deficit di lattasi e tanti altri. Analizzare questi fattori per-
mette di realizzare la vera medicina preventiva. 

Possiamo annunciare a tutti il convegno per la festa della 
donna, quando si terrà? Sabato 9 marzo alle 9 all’Ateneo Sa-

lesiano. La novità è la sezione speciale dedicata ai problemi dei più 
giovani a partire dalle 15. Per iscriversi invitiamo tutti a visitare il sito www.
frontis.it e la pagina Facebook di Frontis.

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it



FIDENE IN PROSA RACCONTA SOZI
LA MANIFESTAZIONE VOLUTA DAL PRESIDENTE BORGHERESI E DAL CONSIGLIERE D’ANTIMI IN MEMORIA DI GIOVANNI SOZI

GRANDE SUCCESSO AL TEATRO “GIOVANNI SOZI” PER LE LETTURE DI POESIE E BRANI TENUTE 
DAGLI ATTORI FRANCO FONTANA, ALBERTO PIENDIBENE, EMANUELA TOMA E DINO RUGGIERO

Borgheresi consegna il Ponte Nomentano

alla signora Maria, moglie di Giovanni Sozi

Borgheresi consegna il Ponte Nomentano alla
preside della scuola Fidene, dott.ssa Zona

L’attore Franco Fontana

L’attore Dino Ruggiero L’attore Alberto Piendibene

L’attrice Emanuela Toma

Un momento della manifestazione

Grande emozione e Fidene per il memorial de-
dicato al compianto Giovanni Sozi che si è
svolto il 15 gennaio presso il teatro “Sozi” nella
scuola Fidene. Alla presenza di molti cittadini,
del Presidente Borgheresi, del consigliere D’An-
timi, della Presidente dell’associazione “Mamme
in Gioco” Magnanti, della Preside Zona e della
signora Maria Sozi sono state lette molte poesie
ed alcuni brani riguardanti la storia del nostro
territorio scritti da Giovanni Sozi. Momenti indi-
menticabili di un nostro concittadino, Sozi, che
ha dedicato la sua vita alla cultura.  
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Gli appuntamenti elettorali con un 
occhio particolare a Roma Capitale

La Regione, il Governo e poi Roma Capitale, il 2013 è denso 

di appuntamenti elettorali quale scenario vede? saranno i 

giorni della scelta decisiva! La confusione generata da alcune 

recenti novità nazionali miste tra il tecnico e il politico, 

l’ascesa del grillismo, il rientro folcloristico sulla scena di 

Berlusconi e sopratutto il montare dell’opinione pubblica 

dell’antipolitica porterà certamente gli elettori all’urna con 

una buona dose di indecisione. Io credo che l’unico dato 

concreto oggi di stabilità democratica e di coerenza di cui ci 

si possa fidare è rappresentato dal Partito Democratico che, 

già da tempo ha sviscerato con il confronto ed il dibattito, 

anche attraverso le Primarie per la scelta del Premier del 

Centro Sinistra, temi importanti come la necessità di un 

ricambio della classe dirigente in Parlamento tanto quanto 

la solidità dell’esperienza che va affermata sulle nuove 

proposte in merito alle politiche del lavoro, dell’occupazione 

e del rilancio economico, come ancora per esempio sulla 

necessità di un riordino delle tassazioni che sia più vicino 

alle reali possibilità delle comunità amministrate, mi riferisco 

in prima battuta ad una necessaria revisione dell’IMU. Per 

la guida della Regione Lazio credo ci sia ben poco da dire, 

la candidatura di Nicola Zingaretti e la qualità del lavoro già 

svolto come Presidente della Provincia di Roma, le prospettive 

di trasparenza e le capacità offerte dal suo programma e dal 

PD sono una garanzia per tutti rispetto alle poco edificanti 

cronache del governatorato Polverini. E per Roma Capitale? 

Per la nostra Città la sfida è più importante di ieri per due 

ragioni fondamentali, la prima è perchè si è ampliata la sua 

definizione istituzionale divenuta città metropolitana e questo 

significherà nel breve futuro l’aumento di responsabilità e 

competenze amministrative collegate ai comuni metropolitani 

della provincia come accade già da tanto tempo in altri 

Paesi europei. La seconda motivazione è semplice, dopo 

cinque anni di vero e proprio abbandono della città dovremo 

ricostruire insieme ai romani i tessuti urbani, sociali e 

culturali oramai stracciati affrontando seriamente i problemi 

con responsabilità e lungimiranza. La nostra città è ferma 

su tutti i fronti, gli slogan promettenti lanciati da Alemanno 

sulla sicurezza, sul trasporto locale, sulle olimpiadi, sul 

gran premio di Formula1, sui rifiuti o sull’abbattimento del 

serpentone di Corviale, tanto per fare qualche esempio, sono 

rimasti tali. I nastri tagliati dal Sindaco sono tutti legati alla 

programmazione precedente la sua elezione. Insomma Roma 

avrà bisogno di un vero 

e proprio rinascimento 

urbano e noi lo stiamo 

preparando già da 

tempo. La sua attività 

in Campidoglio la tiene 

distante dai problemi 

del suo quartiere, il 

IV Municipio? Certo 

gli impegni sono tanti e 

dislocati su tutta la città 

ma è al mio quartiere che 

dedico maggiormente 

l’iniziativa politica, 

chiaramente essendo in minoranza in Campidoglio e con 

la Presidenza del Municipio IV di Centro Destra, ancora per 

poco spero, non sono poche le difficoltà nel riuscire a trasferire 

interventi ed iniziative facilmente leggibili dalla cittadinanza. 

Tanto di quello che programmiamo in sede di bilancio e in Aula 

Giulio Cesare per il municipio viene vantato poi dal Presidente 

di turno anche se in verità la battaglia e l’impegno l’ho condotto 

io. Ad esempio, per rimanere in cronaca, ho speso non poche 

energie perchè si avviasse il rifacimento del manto stradale di 

via della Bufalotta, già iniziato negli ultimi giorni dell’anno 

2012, e a breve inizieranno sulla stessa onda di volontà i lavori 

di rifacimento di via L. Capuana, via J. Ferretti e via delle 

Vigne Nuove. Nel buio Natale passato ho chiesto con fermezza 

all’assessorato capitolino competente almeno l’illuminazione 

di alcune vie del Municipio per essere più vicini alle attività 

produttive già collassate dalla crisi economica e così è stato. In 

questi giorni stiamo sollecitando costantemente l’illuminazione 

del parcheggio in via della Bufalotta presso il consorzio Vittoria 

Terza per essere finalmente fruibile. Sul tema dei rifiuti ho 

invece presentato una mozione in Assemblea capitolina perchè 

si prenda sul serio l’ipotesi di una modifica del piano di sviluppo 

della raccolta differenziata municipale che nonostante i tanti 

soldi spesi per l’acquisto di contenitori e sacchetti si è verificata 

disorganizzata ed inefficace così come l’impianto di trattamento 

di TMB a Villa Spada deve assolutamente cambiare volto per 

eliminare i forti disagi recati alla cittadinanza relativamente ai 

miasmi che lo stesso produce. Certo si potrebbe fare di più, e lo 

faremo se governeremo la Roma del 2013-2018 quando, se gli 

elettori lo vorranno, non saremo più minoranza.
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Con Esserci a Roma tutti alle giostre per l’Epifania
Giostre gratis 

per tutti i bambini 
e calze in dono 

durante la festa 
che si è svolta 

domenica 6 gennaio, 
al parco di via 
 Luigi Capuana

gliere di Roma Capitale 
e Giuseppe  Cangemi as-
sessore regionale. Barto-
lomeo ha voluto regalare 
al suo quartiere una gior-
nata diversa, «negli ulti-
mi anni – sottolinea –  a 
Talenti si è visto un lento 
declino delle attività so-

Palloncini dalle 
molteplici forme 
tenuti gelosamen-

te tra le mani, volti sor-
ridenti e la conquista 
dell’immancabile calzet-
ta, sono stati gli elementi 
che hanno caratterizzato 
l’Epifania di numerosi 
bambini di Talenti. Più 
di 1000 persone hanno 
fatto tappa al parco della 
Mimosa di via Capuana 
per festeggiare l’ultimo 
giorno di vacanze nata-

Consegnato il pacco alimentare di solidarietà n. 1.500 

Per Walter Scognamiglio, vice-
presidente del Consiglio del IV 
Municipio l’anno 2012 si chiude 

all’insegna della solidarietà culturale e 
sociale. A Natale non è mancato l’ap-
puntamento importante con le famiglie 
in pesante difficoltà economica. «Era 
importante – sottolinea Scognamiglio - 
soprattutto quest’anno che attraversia-
mo questa pesantissima crisi generaliz-

Quest’anno sotto l’albero di Natale il dono importante della serenità

Nel programma di iniziative di solidarietà sul territorio, Walter Scognamiglio, attraverso le parrocchie del territorio aiuta dal 2008 le famiglie indigenti
zata, non mancare a quello che oramai 
è un appuntamento oramai atteso in 
tutte le festività comandate dell’anno». 
Alla vigilia di Natale presso la parroc-
chia del SS. Redentore a Valle Melai-
na, Walter Scognamiglio ha distribuito 
40 ‘pacchi alimentari’ a quelle fami-
glie del territorio con gravi difficoltà 
economiche. Ha consegnato il pacco 
numero 1.500 dalla sua prima distribu-

zione nel maggio 2008. «Tali famiglie –
spiega Scognamiglio - sono individuate e 
assistite attraverso gli sportelli e i punti di 
ascolto organizzati presso alcune parroc-
chie del territorio. L’iniziativa è sostenu-
ta dalla sensibilità da parte del Pewex di 
Vigne Nuove che nel tempo ha contribui-
to - conclude Scognamiglio - con beni di 
prima necessità e di dolci natalizi e spu-

Circa un migliaio di persone hanno festeggiato la befana al Parco della Mimosa

ciali e culturali, sembra 
quasi che la zona sia sta-
ta abbandonata a se stes-
sa. Proprio per questo 
ho pensato di realizzare 
questa giornata, per ani-
mare nuovamente questa 
parte di Roma e per ren-
derla luogo d’incontro 
delle famiglie. Ho anche 
contattato alcuni negozi 
di via Capuana per in-
formarli dell’iniziativa e 
per invitarli ad aprire no-
nostante fosse domenica 
e fosse l’Epifania. Visti i 
tempi di crisi, credo che 
eventi come questi rap-
presentino un’opportu-
nità in più per i commer-
cianti del quartiere». Ed 
in effetti l’iniziativa ha 
richiamato numerose fa-
miglie grazie anche alla 
giornata di sole che du-
rante la befana ha scal-
dato tutta la Capitale.

Lucia Aversano
lucia.aversano@vocequattro.it 

lizie, richiamati da una 
simpatica befana che 
donava calzette a tutti i 
bambini e dalla possibi-
lità di fare giri di giostra 
gratuitamente. Un’ini-
ziativa che ha fatto con-
tenti tutti dai più piccoli 
ai più grandi e che ha 
riportato una ventata 
di vitalità nello storico 
parco giochi: «era tan-
tissimo tempo che non 
vedevo così tanta gente 
qui» dice soddisfatto Ita-
lo a capo della struttura 
della Mimosa. L’evento, 
svoltosi durante la matti-
na del 6 gennaio, è stato 
organizzato dal Manuel 
Bartolomeo, presidente 
dell’Associazione Es-
serci a Roma e proba-
bile candidato Pdl alle 
prossime elezioni mu-
nicipali, e sostenuto da 
Andrea Pierleoni, attua-
le assessore municipale; 
Roberto Cantiani, consi-

mante». La consegna è avvenuta alla 
presenza di Antonello Aurigemma, 
assessore alla Mobilità del Comune 
di Roma e di Padre Gaetano, parroco 
del SS. Redentore. A fine consegna 
brindisi e panettone con l’augurio, da 
parte di Walter Scognamiglio, di un 
po’ di serenità per tutti.

Rita Damiani

rivolgersi al 392 912 44 74

CERCHIAMO 
PENSIONATI DINAMICI

O STUDENTI MAGGIORENNI 
MUNITI DI AUTO CAPIENTE 

per la distribuzione di questo giornale
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L’approvazione dell’accordo tra Regione Lazio e Comune di Roma risale all’aprile del 2005 

Finalmente in Campidoglio il Programma 
di recupero urbano Fidene – Valmelaina

Le tempistiche 
riportate erano state 

chiare: dalla firma 
delle convenzioni 

48 mesi

Il vice presidente 
dell’Assemblea elet-
tiva di Roma Mirko 

Coratti è stato chiaro:«la 
riqualifica delle perife-
rie risale al 1993, ma per 
fare un esempio, il pro-
getto di piazza Minuc-
ciano vedrà la luce tra i 
due e i cinque anni». Le 
tempistiche non si sono 
solo allungate, ma perse 
nel nulla. Questo soprat-
tutto a causa di mano-
vre politiche che vanno 
a discapito dei servizi 
per i cittadini: lo scorso 
mese le proposte di de-
liberazione relative alla 
manovra urbanistica in 
questione sono state po-
ste all’Ordine del lavori 
dell’Assemblea Capi-
tolina durante la confe-
renza dei Capigruppo su 
proposta dell’onorevole 
Luca Gramazio, ma con 
il disaccordo dell’oppo-
sizione. Proprio per que-
sto il presidente dell’As-
semblea Capitolina è 
stato tenuto a rimettere 
all’Aula la decisione 
in merito all’approva-
zione dell’Ordine dei 
lavori. Conseguenza? 
Nuovo rinvio. Lo con-
ferma il presidente del 
Partito Democratico del 
IV Municipio Claudio 
Ricozzi che ha spiega-
to come:«l’accordo di 
programma fu siglato 
nel lontano 1993 e tutte 

c’è da dire che i permes-
si sono stati rilasciati 
dalla Regione Lazio il 
1 febbraio 1995 con la 
Delibera di Consiglio 
Regionale n.1105 ossia 
quando venne approvato 
il programma di edilizia 
sovvenzionata ’92-’95. 
Questo per chiarire che 
i costruttori che daranno 
un volto completamente 
nuovo a piazza Minuc-
ciano eseguiranno dei 
lavori previsti da quasi 
20 anni! A proposito di 
questo comparto, si pun-
terà alla valorizzazione 
del parco retrostante la 
piazza attraverso la co-
struzione di un asilo, 
una piscina, un comples-
so residenziale all’avan-
guardia e un sentiero 
pedonale/ciclabile che 
collegherà – in modo 
più ortodosso, quindi il-
luminato – la piazza alla 
stazione Nuovo Salario. 

Ma ovviamente questo 
è solo uno dei punti ne-
vralgici del programma 
di recupero Valmelaina 
– Fidene che prevede 
una serie di migliorie. 
Le opere pubbliche sono 
complessivamente 28, il 
costo complessivo degli 
interventi pubblici nel 
1993 fu stimato in circa 
67 miliardi di lire così 
ripartiti: 15 miliardi co-
perti da finanziamenti 
regionali ex L.493/93, 
47 miliardi da oneri a 
carico dei privati e 5 mi-
liardi con fondi ordinari 
del bilancio comunale. 
Le opere prioritarie che 
dal principio dovevano 
essere finanziate con 
questi fondi sono: il col-
legamento Fidene-Villa 
Spada-Via Salaria con la 
sostituzione dell’attuale 
ponte sopra la ferrovia 
con una strada a doppia 
corsia; le ristrutturazioni 

delle scuole Stern, Uru-
guay, Massaia e la rico-
struzione della scuola 
materna S.Felicita che 
versano in condizioni 
di degrado. Altre opere 
secondarie a scomputo 
saranno: il risanamen-
to degli elettrodotti, il 
completamento del Par-
co archeologico della 
Villa di Faonte con un 
museo archeologico 
ricavato da un casale 
ristrutturato; un cen-
tro sportivo e un nuovo 
centro anziani a Fidene 
oltre al rifacimento della 
strada che la collega con 
via Tina Pica. A Vigne 
Nuove dovrebbe sorge-
re una biblioteca sulla 
piazza di Largo Lumiere 
a spese dell’impresario 
che costruirà un nuovo 
complesso residenzia-
le. Infine ritornando al 
primo punto: piazza Mi-
nucciano era destinata a 

diventare il palcoscenico 
di un nuovo centro com-
merciale ma a causa del-
la presenza di altri due 
simili colossi (Bufalotta 
e Porta di Roma), è stata 
vagliata la trasformazio-
ne del complesso in resi-
denziale. Come ci spiega 
Coratti: «grazie all’inte-
resse pubblico alla non 
realizzazione del com-
merciale, l’amministra-
zione municipale otterrà 
circa 15 milioni di con-
tributo straordinario per 
la trasformazione in re-
sidenziale». Dunque il 
primo punto ha subito 
una variazione, per tutti 
gli altri i cittadini spera-
no di non dover aspettare 
altri 20 anni prima di po-
tersi recare in una nuova 
biblioteca o nel centro 
anziani: per qualcuno po-
trebbe essere troppo tardi!

Daniele Pellegrino 
daniele.pellegrino@vocequattro.it

le opere funzionali allo 
stesso sarebbero grava-
te per il 30% al bilancio 
della pubblica ammini-
strazione e per il 70% 
sulle spalle dei privati 
che si fossero atti avanti. 
Il progetto però si è are-
nato nel tempo perché i 
costi per i privati si sono 
decuplicati». Ma come 
ci insegna la storia, ogni 
periodo transitorio che 
si rispetti anche questo 
– molto delicato – sta 
portando i suoi frutti, 
nel bene e nel male. Gli 
imprenditori lo sanno e 
per questo avanzano i 
progetti finali proprio in 
queste fasi, ovvero nel 
pre – elezioni: i politici 
prometteranno la luna ai 
cittadini, tanto il rispet-
to delle tempistiche a 
Roma più che la norma è 
l’eccezione. Oggi in ogni 
caso, il programma di 
recupero urbano Fidene 
– Val Melaina sembra ri-
partire. Come dicevamo, 
tutto cominciò dal De-
creto Legge del 5 ottobre 
1993 n.398 convertito in 
legge 2 mesi più tardi 
che istituì i Programmi 
di recupero urbano intesi 
come sistemi coordina-
ti di interventi pubblici 
e privati finalizzati alla 
riqualificazione degli 
insediamenti di edilizia 
residenziale pubblica. 
Nel febbraio del 1994 il 
Comune di Roma sotto-
scrisse con il Ministero 
dei Lavori Pubblici e la 
Regione Lazio un pro-
tocollo d’intesa per il fi-
nanziamento di tali pro-
grammi attribuendo ad 
essi un importo di 400 
miliardi di lire: Fide-
ne – Valmelaina fu una 
delle aree interessate. A 
tutti coloro che hanno 
protestato per l’immi-
nente colata di cemento 

Un tappeto di foglie sul marciapiede

Un marciapiede decisamente poco praticabile quello di via Ivanoe Bonomi al 
Nuovo Salario: un tappeto di foglie cadute dagli alberi rende scivoloso l’asfalto 
nei giorni di pioggia e copre i tanti avvallamenti presenti, rendendolo di fatto 

molto pericoloso per i pedoni. Un lettore segnala il degrado e la scarsa pulizia della 
strada (la stessa situazione si ritrova anche in alcune vie limitrofe) nonché l’ostruzione 
dei tombini che porterebbe a sicuri allagamenti in caso di pioggia. In alcuni tratti,oltre 
alle foglie, sono presenti anche buste di plastica,carte e bottiglie abbandonate sul ciglio 
della strada. Vogliamo togliere questa monnezza o aspettiamo che si crei un bel laghetto?

Stefania Cucchi 
setefania.cucchi@vocequattro.it
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Alemanno in visita anti-degrado nel IV municipio
L’amministrazione ascolta le critiche sulla differenziata e sui problemi nella gestione dei rifiuti

Il sindaco di Roma 
e il presidente 

del municipio Bonelli 
hanno visitato alcune 

zone del territorio 
dove si sono 

verificate situazioni 
di degrado relative 

alla gestione 
dei rifiuti

dove hanno rilasciato al-
cune dichiarazioni. «Vor-
remmo spingere Ama a 
dare il massimo – ha detto 
Alemanno - sia per mi-
gliorare la differenziata sia 
per risolvere i problemi 
specifici che ci vengono 
segnalati». Il sindaco, poi, 
ha confermato la necessità 
di operare controlli sull’at-
tività degli addetti Ama, 
che forse a volte non pre-
stano la massima attenzio-
ne. Costituisce un esempio 
al riguardo la denuncia di 
un cittadino nella cui via 
di residenza, dove vige il 
porta a porta, non si può 

posizionare il cassonetto 
privato fuori dal cancello 
poiché si ingombrerebbe 
la strada. Il secchione vie-
ne allora messo all’interno 
del cancello aperto, ma lì 
gli operatori non lo riti-
rano.Alle critiche riguar-
danti il sistema, invece, 
ha risposto Bonelli: «Il IV 
municipio è il primo ad 
aver sostenuto un progetto 
così ambizioso e continue-
remo a costo di essere im-
popolari. All’inizio questo 
nuovo metodo sperimen-
tale aveva carattere di test, 
quindi è fisiologico che ci 
siano delle criticità, che 

possono rivelarsi utili. Si 
rischia, però, che le infor-
mazioni precedano i poli-
tici e che il degrado venga 
prontamente nascosto con 
interventi mirati e sporadici, 
che vanificano le pur buone 
intenzioni istituzionali. Nel-
le vie battute dal sindaco, la 
presenza di squadroni Ama 
che mezz’ora prima del 
blitz svuotavano cassonet-
ti e pulivano tutto intorno 
alimenta qualche dubbio in 
proposito.

Leonardo Pensini 
leonardo.pensini@vocequattro.it

Negli ultimi mesi la 
gestione dei rifiu-
ti nel municipio è 

stata al centro di polemi-
che e di reiterate criticità. 
Molti cittadini lamentano 
disservizi e problemi e 
criticano il metodo, in par-
ticolare la limitazione del 
porta a porta a due piccoli 
quartieri, auspicandone in-
vece la diffusione totale.
Un tema delicato è quello 
della presenza di cumuli di 
rifiuti intorno ai cassonet-
ti, dovuti forse ad un’in-
certa riorganizzazione dei 
turni di raccolta dopo la 
svolta sperimentale, op-
pure alla diminuzione dei 
punti di posizionamento 
dei cassonetti. Sta di fat-
to che da tempo un po’ in 
tutto il municipio sono ap-
parse piccole discariche di 
strada con un picco di se-
gnalazioni dei cittadini nel 
periodo di Natale. Insom-
ma, molti residenti del IV 
municipio vedono la svol-
ta di Ama e del Comune di 
Roma nella raccolta diffe-
renziata come un fallimen-
to. Il 30 dicembre scorso 
l’amministrazione ha ri-
sposto a questi appelli. Il 
sindaco Alemanno, insie-
me al minisindaco Bonel-
li, hanno effettuato un so-
pralluogo nei quartieri del 
municipio per potersi ren-
dere conto della situazio-
ne. Si sono fermati a largo 
Valtournanche alle Valli e 
a via Ugo Ojetti a Talenti, 

potremmo superare pro-
prio grazie all’analisi di 
questi primi tentativi».In-
tanto, durante l’incontro 
del 4 gennaio, il presidente 
del municipio e l’assesso-
re capitolino all’Ambiente 
Marco Visconti hanno po-
tuto segnalare ai vertici di 
Ama la necessità di avviare 
controlli da parte di agenti 
accertatori del rispetto del-
le disposizioni dell’ammi-
nistrazione sulla raccolta 
differenziata. Comunque, 
anche i controlli a sorpresa 
come quello di fine anno 

Si valuta la delocalizzazione di Via Salaria
Nella seconda metà di dicembre 2012 è stato 

approvato anche il Piano Strategico Operativo 
2013 di Ama, in cui è stata inserita la richiesta 

di delocalizzazione dell’impianto. Già nel Consiglio 
Comunale straordinario che si è tenuto presso Villa 
Spada il 6 dicembre 2012 il presidente Ama Piergior-
gio Benvenuti aveva messo in campo il suo impegno 
per dare una risposta ai cittadini. Gli effetti non sa-
ranno immediatamente visibili anche perché finché 
non si incrementano i livelli di raccolta differenziata, 
è difficile parlare di cambiamenti. La municipalizzata 
infatti valuterà una delocalizzazione, solo quando ci 
sarà un incremento dei livelli di raccolta differenzia-
ta e ci sarà la disponibilità di altri impianti. Adriano 
Travaglia del Comitato di quartiere Villa Spada ha 
dichiarato: «Interpretiamo in maniera positiva il fatto 
che il presidente Benvenuti ha portato a termine il suo 
impegno. Sappiamo che è stato messo in preventivo 
e che prima o poi la cosa potrebbe essere operativa.» 
Positivo anche il presidente della Commissione Am-
biente-Urbanistica del IV Municipio Stefano Ripanuc-
ci: «L’azienda ormai si è impegnata a delocalizzare 
l’impianto, ovviamente in modalità e tempi consoni al 
piano aziendale. Come municipio più di questo non 
potevamo ottenere». Il comitato intanto continua a vi-
gilare. Travaglia ha dichiarato che è stato fatto ricorso 
dopo la decisione della procura di chiudere l’inchie-

L’impianto TBM nel Piano Strategico operativo 2013 dell’Ama

sta, a seguito della presentazione dei dati dell’istituto 
Negri, forniti da AMA: «Sapremo più in là secondo i 
tempi della giustizia italiana».

Alessandra Fantini
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La possibile riconversione dell’impianto AMA
Il Comune vota per la riconversione. Individuati gli impianti TBM da potenziare nel Lazio

Il sindaco Alemanno 
e l’Assessore Visconti 

si sono impegnati 
affinché la struttura 

a ridosso di Villa 
Spada sia convertita 

in un impianto 
di selezione per 

la frazione “leggera” 
secca e differenziata, 

abbandonando 
il Trattamento 

Meccanico Biologico

Il Comune di Roma 
ha votato la mozione 
sulla riconversione 

dell’impianto AMA di Via 
Salaria. Nel documento 
il sindaco Alemanno e 
l’Assessore competente si 
sono impegnati affinché la 
struttura a ridosso di Vil-
la Spada sia convertita in 
un impianto di selezione 
per la frazione “leggera” 
secca e differenziata, con 
l’abbandono del Tratta-
mento Meccanico Biolo-
gico, processo che porta 
fastidi per i miasmi da 
più di un anno e mezzo.  
Nel frattempo però biso-
gna dar seguito alle scel-
te del Ministero: il piano 
rifiuti è stato bocciato dal 
TAR, mentre il Ministro 
dell’Ambiente Clini chie-
de che i rifiuti della Capi-
tale siano selezionati negli 
impianti del Lazio per poi 
esser trattati principal-
mente a Roma. Nessun 
nuovo impianto, prosegue 
il Ministro ma l’utilizzo 
ottimale di quelli esistenti.
Adriano Travaglia del 
comitato di quartiere Vil-
la Spada interviene sul-
la questione: «Su alcuni 
giornali sono apparsi dati 
che secondo il comitato 
risultano vecchi. Perso-
nalmente penso siano nu-
meri dati al lotto». E pro-
segue: «Si parla di Rocca 
Cencia che lavora al 50% 
delle sue capacità, non 
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• OCULISTICA • CARDIOLOGIA • CHIRURGIA • MEDICINA • UROLOGIA • ANESTESIA E RIANIMAZIONE • DIALISI • FISIOPATOLOGIA

RESPIRATORIA • LABORATORIO ANALISI • DIAGNOSTICA PER IMMAGINI • AMBULATORI SPECIALISTICI • CENTRO STUDI

La Casa di Cura Villa Tiberia
nel quartiere Talenti Monte
Sacro, è una clinica nata negli

anni '50, oggi completamente accre-
ditata con il servizio sanitario nazio-
nale. Negli anni è andata progressiva-
mente migliorando sia per la quantità
che per la qualità dei servizi sanitari
offerti. In particolare può vantare
oggi nel panorama sanitario italiano,
una massima specializzazione in
campo oftalmologico con 70 posti
letto accreditati con il Servizio
Sanitario Nazionale e con una serie
di servizi ambulatoriali altamente
specializzati, con sale operatorie e
apparecchiature Laser e diagnostica delle ultime generazioni. Vanta un organico di circa 32 oculi-
sti con circa 18 ortottisti. 
Dispone inoltre di reparti di cardiologia, chirurgia generale, urologia e medicina generale ed è
recente il servizio ‘Obiettivo benessere donna’ per la prevenzione e la cura delle malattie della
donna nelle diverse età. Una equipe ginecologica composta da ginecologhe e senologhe donne,
che si occupa della salute al femminile partendo dall’adolescenza passando per l’età fertile fino
alla menopausa. Con lo studio e gli accertamenti sulla infertilità, la patologia ostetrica, l’amnio-

centesi, i corsi di preparazione al
parto ad esclusione dell’espletamen-
to del parto. 
L’ alta professionalità del personale
viene garantita fra l’altro, da una atti-
vità formativa permanente istituita
all’interno della clinica. La Casa di
Cura “Villa Tiberia”,  di propria ini-
ziativa ha messo in atto un progetto
aziendale di aggiornamento profes-
sionale del personale medico e para-
medico, un centro studi con incontri
e seminari con cadenza bisettimanale
per il personale della struttura, affe-
rente ai reparti di Cardiologia ed
Oftalmologia.

Tutti i corsi sono tenuti presso le strutture della C.d.C. sia da Medici della struttura sia da esperti
esterni.  Le finalità di questo progetto sono quelle di migliorare sia la conoscenza interdisciplinare
dei diversi argomenti, sia l'interazione e la cooperazione tra i diversi dipartimenti della struttura, al
fine di ottimizzare le prestazioni diagnostiche e terapeutiche
La Casa di Cura dispone di 150 posti letto divisi fra degenza ordinaria, day-hospital e day-surgery.
Dispone inoltre di numerosi servizi ambulatoriali sia convenzionati che privati e mette a disposi-
zione dei pazienti apparecchiature di avanguardia.

VILLA TIBERIA
Casa di cura Privata Accreditata con S.S.N.

via Emilio Praga, 26 (zona Talenti Monte Sacro) - 00137 Roma

I nostri nuovi recapiti:
tel. 06.82098040  -  fax 06.89260200
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funziona come struttura 
di trattamento meccanico 
biologico da più di 6 anni 
per quello che sappiamo, 
fanno solo una separazio-
ne della già differenzia-
ta». «Su via Salaria è stato 
detto che lavora al 50% 
quando altre fonti e lo 
stesso Benvenuti insieme 
all’ingegner Viscon hanno 
dichiarato pubblicamente 
che via Salaria lavora già 
al massimo della sua ca-

pacità ovvero le ufficializ-
zate 750 tonnellate giorna-
liere. Invece Clini dichiara 
che lavora a poco più del 
50%. Su che cosa fanno i 
piani e basano i loro pro-
grammi?» I dati forniti 
dalla Regione Lazio, in-
fatti, riguardano quanti-
tà consolidate nell’anno 
2010; inoltre i quattro 
impianti romani Tmb (2 
di Ama e 2 di Co.la.ri.), 
risultano al momento ope-

ranti alla massima capa-
cità autorizzata. Il Presi-
dente della Commissione 
Ambiente-Urbanistica del 
IV Municipio Stefano Ri-
panucci dichiara che tutto 
è possibile. «E’ una fase di 
monitoraggio delle strut-
ture esistenti e di quelle 
che sono implementabili. 
É una situazione in evo-
luzione. Vedremo quali 
saranno le ricadute nel 
nostro territorio». Intanto 

Goffredo Sottile, com-
missario per l’emergen-
za rifiuti della Capitale, 
ha individuato i quattro 
gli impianti Tmb nel La-
zio che dovranno trattare 
i rifiuti indifferenziati di 
Roma, Fiumicino, Ciam-
pino e Stato della Città del 
Vaticano: Albano Laziale; 
Viterbo; Colfelice presso 
Frosinone; e Castelforte 
nei pressi di Latina.

Alessandra Fantini
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La lotta del sindacato per contrastare la strategia anticrisi dell’azienda

La protesta dei dipendenti Almaviva contro i tagli
Gli effetti della 
crisi mettono in 

difficoltà l’impresa 
che risponde con 

misure drastiche. I 
lavoratori denunciano 

la disdetta degli 
accordi aziendali e 

l’abbassamento del 
costo del lavoro

La Befana di Roma 
scende dal trapezio

La Befana di Roma quest’anno si è 
festeggiata al American Circus in 
via di Tor di Quinto. Walter Sco-

gnamiglio, ha invitato 60 famiglie del 
territorio per festeggiare la Befana e tra-
scorrere un pomeriggio all’insegna del 
divertimento nel mondo magico del cir-
co. «Bambini e famiglie – dice con soddi-
sfazione Scognamiglio – hanno trascorso 

Molte famiglie accompagnate al circo da Walter 
Scognamiglio che ha consegnato calzette a tutti i bambini

I lavoratori di Alma-
viva sono in agita-
zione ormai da mesi. 

Hanno manifestato il 19 
dicembre come reazione 

due ore di grandi emozioni, giochi di 
luci e grandi attrazioni, insieme a due 
simpatici clown, leoni, elefanti, caval-
li, giocolieri e trapezisti. Un’occasio-
ne per divertirsi in famiglia e lasciare 
fuori i problemi del quotidiano». Non 
è mancata la tradizionale befana con i 
dolci e il carbone.

Rita Damiani

della Pubblica Ammini-
strazione, i ritardi nei pa-
gamenti della stessa PA e 
la concorrenza di azien-
de che trasferiscono l’at-
tività in Paesi a basso 
costo del lavoro. Dopo 
aver richiesto ad agosto 

la cassa integrazione per 
632 lavoratori di Cine-
città, l’azienda ha ora de-
ciso di affrontare la crisi 
attraverso un aumento di 
capitale e con la stipula 
di un nuovo contratto di 
finanziamento con al-

cune banche che, però, 
hanno imposto condi-
zioni piuttosto rigide, 
per rispettare le quali, 
afferma il sindacato, la 
dirigenza ha rotto le trat-
tative prematuramente 
così da poter disdettare 
tutti gli accordi azienda-
li e assorbire così l’urto. 
Da marzo, dunque, per 
migliaia di dipendenti 
sparirebbero le riduzio-
ni di orario di lavoro, 
l’elasticità di ingresso, 
alcune ferie e permessi, 
alcuni rimborsi pasto e 
trasferta e altri istituti. 
Ma è sul salario che 
la disdetta colpirebbe 
più duro andando a in-
teressare l’intero super 
minimo collettivo, cioè 
quella parte salariale che 
deriva dalla trattativa in-
terna e che contribuisce 
a circa il 20% dello sti-
pendio. Nel nuovo anno 
gli organi sindacali 
proseguono la mobili-
tazione e annunciano 
battaglia.

Leonardo Pensini 
leonardo.pensini@vocequattro.it

una Epifania all’insegna del divertimento di bambini e delle loro famiglie 

alla decisione dirigen-
ziale di tagliare i costi 
del lavoro a causa della 
crisi. Con un fatturato 
di 730 milioni di euro 
nel 2011, filiali sparse in 
tutta Italia e una grande 
sede principale a Roma 
a via Casal Boccone che 
conta 2000 dipendenti, 
l’azienda operante nel 
settore informatico e di 
contact center è una delle 
maggiori realtà aziendali 
del IV municipio e della 
nazione. Come tutte le 
imprese del settore ICT, 
Almaviva è in difficoltà 
per motivi piuttosto co-
muni: gare al massimo 
ribasso e conseguente 
calo delle tariffe, la stret-
ta della spending review, 
che abbassa la spesa per 
servizi informatici da pa-
gare ai privati da parte 
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I traguardi raggiunti dopo cinque anni di mandato nella giunta Bonelli

Il saluto dell’assessore Fabrizio Bevilacqua
Per quanto riguarda 

il futuro non farà più 
parte della giunta 
municipale, ma in 
quella provinciale 
essendo diventato 

ufficialmente 
nuovo consigliere 

Provinciale 

Rom: via Salaria, bloccata 
l’ordinanza per 19 ospiti

Il corso gratuito “Diventare 
un padrone migliore”

A seguito del Piano nomadi del Co-
mune di Roma sono stati tanti gli 
sgomberi per i Rom della capitale. 

Nel novembre 2009 l’ex cartiera di via 
Salaria, 971 è stata scelta come centro 
provvisorio per l’accoglienza di alcune 
persone Rom. Una struttura di emergenza 
che ha sostituito un centro di accoglienza 
mai costruito. Il comune di Roma ha fat-
to 480 sgomberi e ha speso 7 milioni di 
euro per far spostare i Rom da un punto 
all’altro della città. «Si spendono i soldi 
per la sicurezza e per chiudere le persone 
nelle strutture, magari cacciandoli con 
le ruspe ma se non si spendono per l’in-
tegrazione sociale e l’inclusione diven-
ta una spesa morta» così spiega il pre-
sidente dell’Associazione 21 Luglio. 
Il 31 dicembre 2012 a 19 ospiti di via 
Salaria è stata notificata una ordinanza 
del Comune di Roma, in cui i soggetti 
sono stati “invitati a lasciare la struttura 
entro la data del 4 gennaio 2013”.Ma 
per ora l’ordinanza è stata sospesa. Ad 

Appuntamento con tutti i padroni de-
gli animali domestici, venerdì 25 
gennaio 2013 a piazza Sempione. A 

partire dalle ore 14:00 è infatti in program-
ma il corso gratuito dal nome “Per diventa-
re un padrone migliore”, utile a gestire nel 
modo più opportuno il cane in famiglia. Ad 
organizzare l’evento è stato il Municipio 
IV Roma Montesacro con la collaborazio-
ne dell’ASL RM A, la L.A.V. (Lega anti 
vivisezione) e l’associazione ONLUS “Il 
Rifugio delle Code Felici”. Il corso dure-
rà dalle 14:00 alle 18:00, e verterà su ar-
gomenti utili come la gestione del cane in 
famiglia e nell’ambiente 
urbano, le normative in 
materia di vaccinazioni e 
la prevenzione del randa-
gismo. Chiunque voglia 
partecipare all’incontro 
che si terrà presso la Sala 
del Consiglio Munici-
pale in piazza Sempione 
15, può inviare una mail 
d’iscrizione a: municipio-
quattro@gmail.com. Du-
rante il corso sarà taccato 
anche il tema particolar-
mente sentito dai cittadini, 
che riguarda la raccolta 
delle deiezioni. Le strade 
di molti quartieri, e rile-
viamo la spiacevole situa-
zione di Villa Spada dove 
Via Annibale di Francia è 
spesso impraticabile, sono 
sudice per colpa dei padro-

L’esponente poli-
tico commenta 
l’ultimo traguar-

do raggiunto: il ponte 
di Fidene - Villa Spada. 
«Dopo 30 anni di pro-
messe, a consentire l’ini-
zio dei lavori entro le 
prossime elezioni è stata 
determinante l’insisten-
za del presidente e della 
giunta riguardo la neces-
sità assoluta di quell’ope-
ra che si concluderà 365 
giorni dal via dei lavori», 
dunque entro primavera 
del 2014. Uno dei segreti 
per velocizzare l’iter bu-
rocratico di una vicenda 
che doveva essere chiu-
sa da un quarto secolo è 
stata anche la conoscen-
za diretta dell’assessore 
ai Lavori Pubblici Fa-
brizio Bevilacqua con il 
sindaco di Roma Gian-
ni Alemanno:« è vero, 
esiste tra me e il primo 
cittadino della Capitale 

oggi nella struttura sono ospitate in 
media 380 persone di etnia Rom. Un 
centro non a norma che non rispon-
de a requisiti organizzativi, visto che 
gli operatori presenti non riescono ad 
offrire un percorso inclusivo-sociale. 
Mancando questo aspetto le persone 
rimangono a lungo nell’ex cartiera, 
senza creare una prospettiva e inoltre 
non migliora l’aspetto economico, 
visto che la struttura ha un costo di 
gestione di 2 milioni di euro l’an-
no, pagato dai contribuenti, senza 
offrire comunque prospettive di mi-
glioramento. Per quanto riguarda le 
istituzioni c’è stato l’immobilismo, 
nel passato si è dichiarato di voler 
far chiudere il posto perché fonte 
di micro-criminalità. In futuro si 
temono nuovi annunci di sgombero 
anche in vista del periodo pre elet-
torale, in cui vige sempre una logica 
basata della sicurezza.

Alessandra Fantini

Circa 380 Rom vivono nell’ex cartiera di Via Salaria. 
Paura per il periodo pre-elettorale

I cani sporcano i marciapiedi? Il Municipio IV fa un corso 
per i padroni e si parla anche di questo

un rapporto di stima re-
ciproca ma se nel lavoro 
non ci metti del tuo, insi-
stendo sistematicamente 
sulle problematiche del 
territorio, non si realizza 
nulla. Tanti avevano il 
sindaco dalla loro par-
te ma non sono riusciti 
nei loro obiettivi. Siamo 
orgogliosi di quello che 
abbiamo fatto, passando 
dalla protesta alla pro-
posta abbiamo concre-
tizzato dei sogni come 
la scuola della Contea 
degli Hobbit ricostruita 
grazie ai soldi dell’in-
dennizzo dell’Italgas per 
la tragedia di Via Vento-
tene. La vecchia giunta 
infatti non era riuscita a 
utilizzare il denaro per 
un’opera che ha dato la 
possibilità a 300 bambini 
di usufruire del servizio 
pubblico dopo essere fi-
niti fuori graduatoria in 
tutti gli asili a cui si era-

no rivolte le loro fami-
glie. Per quanto riguar-
da il futuro non farò più 
parte della giunta muni-
cipale, ma in quella pro-
vinciale essendo arrivato 
in graduatoria primo tra 
i non eletti. Lascio il IV 

Municipio nel momento 
migliore: da vincente, 
dopo aver messo in atto 
tutto quello che avevo 
promesso agli elettori 
e aver recuperato tan-
ti soldi dalla tesoreria 
municipale e averli riu-

tilizzati al meglio». In-
somma essendo diven-
tato ufficialmente nuovo 
consigliere Provinciale, 
in bocca al lupo per la 
prossima sfida!

Daniele Pellegrino
daniele.pellegrino@vocequattro.it

Arriva un corso gratuito per i padroni dei cani residenti nel Municipio 
IV, ma è difficile credere che le strade non verranno più insudiciate

ni che non si occupano di ripulire dove 
i loro cani hanno sporcato. Anche il re-
golamento comunale sulla tutela degli 
animali spiega che “I proprietari o i de-
tentori dei cani sono tenuti alla raccolta 
delle feci emesse dai loro animali, in 
modo tale da evitare l’insudiciamento 
dei marciapiedi, delle strade e delle loro 
pertinenze. A tal fine gli accompagnato-
ri dei cani debbono essere muniti di pa-
lette ecologiche o altra attrezzatura ido-
nea all’asportazione delle deiezioni.”

Eleonora Sandro 
eleonora.sandro@vocequattro.it

Fabrizio Bevilacqua
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Politica locale, si susseguono 
i colpi di scena nel IV Municipio 

In un clima politico 
divenuto caotico 

dai recenti scandali, 
Romano Amatiello 
lascia il partito di 
Francesco Storace 

e approda al 
movimento politico 
di Casapound Italia

Nazionale Storace per 
la bella esperienza; ma 
ho fatto anche presente 
che in questi due anni ho 
avuto la netta impressio-
ne di avere corso per una 
sorta di scuderia, dove 
però dovevo mettere io 
la macchina, il pilota, 
carburante ecc., e la cosa 
non era più logica, oltre 
che sostenibile. Tanto va-
leva farsi un partito pro-
prio. Inoltre, non sono 

mai stato propenso per 
la caccia di consensi o 
vetrine elettorali; il mio 
unico interesse è sempre 
stato quello d’impegnar-
mi esclusivamente verso 
la gente e il territorio, 
con i miei sforzi e bat-
taglie, a prescindere dal 
simbolo di partito. Da 
suo dire, sembra una 
critica diretta alla po-
litica locale. Guardi, in 
IV oggi c’è il boom di 

partiti e liste civiche, 
oltre ad alcuni comitati 
di quartiere velatamen-
te “politicizzati”; per 
non parlare dell’asso-
ciazionismo, diventato 
il primo strumento di 
“raccolta elettorale”; 
io affermo solo che il 
mio modo di fare politi-
ca è ben diversa dai co-
muni stereotipi di partito, 
perché ho sempre prefe-
rito agire con l’azione e 

la coerenza, disinteres-
sandomi da certi mecca-
nismi politici. Di certo, 
credo indispensabile uno 
scossone nella politica 
attuale, poichè la partito-
crazia è definitivamente 
crollata, senza esclude-
re il forte astensionismo 
della gente, derivante 
dal conseguente clima di 
antipolitica che si respi-
ra oggi. Quindi soster-
rà Palladino per corsa 
alla presidenza del IV 
di Cpi? Sì, ho scelto di 
passare a Casapound 
proprio per ricominciare, 
rimettersi in gioco for-
te del fatto che il vero 
cambiamento può es-
sere realizzato solo con 
serietà e tenacia, fuori 
dagli schemi burocra-
ti dei partiti, e nel solo 
interesse della gente. 
L’azione, il territorio 
e la politica fatta per la 
gente, per il sociale sono 
sempre stati il mio credo. 
D’altronde, è quello che 
ho sempre fatto finora, e 
che mi auguro poter con-
tinuare a fare.

NiSc

Dopo aver agito 
per lungo tem-
po nelle fila de 

‘La Destra’ esponendosi 
più volte in prima per-
sona per evidenziare le 
azioni poco chiare nel 
IV municipio,Romano 
Amatiello lascia con 
non poca amarezza 
quella compagine poli-
tica. Amatiello, come 
mai questa decisione? 
Dopo lo scandalo Fio-
rito alla Regione Lazio 
e i danni collaterali sca-
turiti nell’ambito della 
politica italiana e loca-
le, ho scelto di fermar-
mi e riflettere. E’ stata 
una decisione sofferta 
ma necessaria; due anni 
di militanza nel parti-
to, dove credo di essere 
stato sempre presente 
e a favore della buona 
politica; tuttavia, in un 
quartiere vasto come il 
IV, la Destra era rappre-
sentata esclusivamente 
dal sottoscritto e basta. 
Può essere più chiaro? 
Vede, ho parlato con i 
vertici del partito, rin-
graziando il Segretario 

Al Mercato Serpentara si fa la spesa con un click
È partito in via sperimentale il progetto che porta l’e-commerce in IV Municipio

L’iniziativa vuole favorire i piccoli commercianti e andare incontro alle esigenze dei cittadini, costretti sempre più a fare la spesa 
nelle ore serali quando sono aperti solo i grandi centri commerciali

Arriva il primo mercato on-line in 
IV Municipio. Sarà possibile ac-
quistare i prodotti alimentari dai 

propri negozianti di fiducia comodamen-
te da casa o dal luogo di lavoro attraverso 
il computer o lo smartphone. Il progetto, 
partito in via sperimentale coinvolgendo 
i grandi gruppi di acquisto e successiva-
mente anche i cittadini, riguarda il merca-
to rionale Serpentara2 e fa parte dell’ini-
ziativa “Empori Locali”. Per usufruire 
dell’opportunità basterà collegarsi al sito 
web www.emporilocali.it, scegliere i pro-
dotti da acquistare e poi decidere se farsi 
recapitare la spesa presso la propria abi-
tazione o se andarla a ritirare presso il 
mercato. È possibile pagare attraverso 
carta di credito, bonifico o contrasse-
gno e utilizzare gli Scec, i buoni locali 
emessi e distribuiti gratuitamente cui il 
Municipio ha aderito, per valorizzare il 
potere di acquisto dei consumatori. Gli 
obiettivi dell’iniziativa sono moltepli-
ci. «In primo luogo vogliamo distrar-
re il flusso di denaro che va verso la 
grande distribuzione e favorire anche 
la rete dei piccoli commercianti locali - 
spiega l’assessore alle Politiche Sociali 
Francesco Filini – purtroppo i mercati 
rionali sono aperti solo la mattina men-
tre la maggior parte delle persone, la-

vorando tutto il giorno, si ritrova a 
fare la spesa nelle ore serali, quando 
sono aperti solo i grandi centri com-
merciali. Abbiamo provato ad aprire 
i mercati un giorno alla settimana an-
che di pomeriggio ma non sono stati 
raggiunti grandi risultati». Altra fina-
lità importante è ricostruire la filiera 
produttiva tra consumatori, venditori e 
produttori locali, andando a valorizza-
re e rafforzare la produzione a km 0. 
L’iniziativa, che sarà estesa anche ad 

altri mercati rionali e ai negozi del Quarto 
interessati a far parte della rete, ha anche 
una connotazione sociale e solidale oltre 
che di incentivo all’economia. «Empori 
Locali è un progetto sociale prima ancora 
che commerciale - prosegue Filini – oltre 
a conferire ai cittadini maggiore potere 
d’acquisto rappresentato dagli SCEC, 
sostiene concretamente iniziative a sfon-
do sociale. La cooperativa che gestisce il 
progetto devolverà il 10% di quanto vie-
ne speso dai cittadini attraverso il com-

mercio on-line in attività destinate a 
anziani, bambini, disabili, fasce della 
popolazione più bisognose andando a 
rafforzare significativamente la rete 
dei servizi. Chi farà spesa nel mer-
cato Serpentara, contribuirà a dare 
nuova linfa alle associazioni, alle co-
operative e alle parrocchie del terri-
torio impegnate nel sociale e ad aiu-
tare i più deboli». 

Stefania Gasola
stefania.gasola@vocequattro.it

Romano Amatiello
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Semafori lampeggianti e nuova segnaletica per la sicurezza di Prati Fiscali

Il CdQ Nuovo Salario elabora delle proposte 
Alla battaglia dei 

cittadini per ot-
tenere maggior 

sicurezza nell’area di 
via dei Prati Fiscali si 
aggiunge un nuovo ca-
pitolo. Nel 2011 era già 
sceso in campo il comi-
tato “Quelli del 6 no-
vembre- Salviamo Prati 
Fiscali”, chiedendo la 
costruzione di marcia-
piedi in via dei Prati Fi-
scali Vecchia e l’instal-
lazione di un impianto 
semaforico in corri-
spondenza dell’attraver-
samento pedonale della 
complanare di via dei 
Prati Fiscali (direzione 
Salaria, poco dopo il 
distributore di benzina) 
e, in seguito all’inerzia 
dell’amministrazione, 
presentando una denun-
cia alla procura della 
Repubblica sulla peri-
colosità dell’attraver-
samento in questione. 
A tutt’oggi, la richiesta 
della messa in sicurez-
za dell’attraversamen-
to della complanare, è 
rimasta inevasa. Ora è 
sceso in trincea anche 
il comitato di quartiere 
“Nuovo Salario”, ela-
borando un programma 
di migliorie con l’aiuto 
dell’architetto De Gre-
gorio Hessamian. Vi si 
chiede nuovamente un 
intervento sull’attraver-
samento della compla-
nare, molto frequentato 

L’attraverso pedonale 
non protetto 

sulla complanare, 
l’incrocio tra via dei 
Prati Fiscali e via dei 

Prati Fiscali Vecchia e 
quello tra via Silvani 
e la complanare sono 

i punti critici per i 
quali si chiede un 

intervento

perché collega quattro 
fermate dell’autobus 
(via dei Prati Fiscali in 
direzione Salaria e in 
direzione piazzale Jo-
nio; il capolinea di lar-
go Valtournanche, via 
Cavriglia). Il flusso di 
auto sulla complanare 
è continuo e la velocità 
molto elevata. Il comi-
tato propone di instal-
lare un semaforo lam-
peggiante per avvisare 
gli autoveicoli della 
presenza di pedoni, in-
vitandoli a rallentare. 
Altro incrocio perico-

loso è quello tra via 
Antonio Silvani e la 
complanare, in quan-
to gli autoveicoli che 
provengono da entram-
be le strade non hanno 
né segnali di stop né di 
dare la precedenza. An-
che quello tra la nuova 
e la vecchia via dei Pra-
ti Fiscali è un incrocio 
critico, perché utiliz-
zato per l’immissione 
nella complanare per 
consentire più avanti la 
svolta in via Cavriglia. 
Qui, infatti, la visibilità 
è molto scarsa a causa 

delle due file di macchi-
ne parcheggiate a ridosso 
dell’ incrocio. Molti degli 
autoveicoli che devono 
svoltare in via Cavriglia, 
entrano nella compla-
nare in corrispondenza 
dell’incrocio con via Sil-
vani, dove la visibilità è 
maggiore, compiendo la 
manovra contromano. 
In questo punto, oltre 
ad essere più naturale la 
svolta per la maggiore 
vicinanza a via Cavriglia, 
la conformazione dell’at-
tuale marciapiede, con 
un ampio raggio di cur-

vatura, facilita la mano-
vra d’inserimento nella 
complanare. Il comitato 
propone, quindi, di in-
stallare i segnali di stop 
e dare precedenza sulla 
complanare nonché la 
creazione di altri due 
tratti di strisce pedonali 
in corrispondenza di via 
dei Prati Fiscali Vecchia 
e della complanare, per 
garantire una maggio-
re sicurezza ai pedoni 
attraverso un percorso 
continuo.

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it
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Con l’inizio del 2013 la segnaletica orizzontale di Fidene ha ripreso vita, anche tra le buche

Nuove strisce, più sicurezza per i pedoni a Fidene
Ripristinata la 

segnaletica stradale 
a Fidene: mentre si 

attendono i fondi per 
il manto stradale, 

si è pensato alla 
sicurezza dei pedoni 

ridipingendo le 
strisce

Traghettati dal Pdl 
a Fratelli d’Italia Raccolti già 2.500 euro 

per Oncologia Pediatrica

Dopo un improbabile inno di Ma-
meli cantato da qualche consi-
gliere, il Consiglio Municipale 

del 10 gennaio 2013 si è aperto con le 
parole di Lina Tancioni che ha introdot-
to il suo Capogruppo Emiliano Bono 
anticipando come il nuovo partito a 
cui aderirà avrà una connotazione pret-
tamente sociale. Bono esordisce facendo 
i complimenti alla democraticità del Pd, 
palesando delle difficoltà ad usare la 
stessa all’interno del Pdl. «Proprio la 
scelta di lasciare il Popolo delle Libertà 
– come prosegue Bono – è stata causata 
dall’incapacità dello stesso partito di non 
cimentarsi mai in elezioni primarie», tan-
to care al Pd. Inoltre Bono dà un’idea del 

Grande partecipazione all’iniziativa lanciata da Walter Scognamiglio e organizzata 
con L’Accademia della Comunicazione a favore del Reparto di Oncologia Pedia-
trica del Policlinico Umberto I di Roma. Una prima finalità con il primario Anna 

Clerico individuata nell’acquisto di un ecografo portatile fondamentale strumento per il Re-
parto. La gara di solidarietà proposta da Scognamiglio ha preso il via lo scorso 11 dicembre 
al teatro Viganò con “La Notte degli Oscar 2012”, alla presenza di Antonello Aurigemma, 
assessore alla Mobilità di Roma Capitale. «Vanno riconosciuti grandi meriti – ci tiene a 
sottolineare la professoressa Clerico - a coloro come Walter Scognamiglio che con sforzi e 
iniziative personali cercano di supplire o perlomeno di alleggerire difficoltà e problematiche 
gravi che dipendono da fondi pubblici scarsi. Contributi fondamentali per la sopravviven-

za e per la gestione del Reparto». In una passerella solida-
le hanno ritirato il riconoscimento alla carriera Martufello, 
Carmen Russo, Enzo Paolo Turchi, Caterina Costa, Enio 
Drovandi, Mara Navarria, Daniele Doveri, Luigi Napole-
oni e altri. L’importo raccolto è stato di 1.500 euro. 1.000 
nella serata di Capodanno, al Billions, raffinata location 
di riferimento per musica, eventi e solidarietà. «Un buon 
risultato considerando le festività di fine 2012 sottotono e 
perlopiù in famiglia - sottolinea Walter Scognamiglio. A 
breve – conclude Scognamiglio - con una delegazione di 
sostenitori dell’iniziativa consegneremo in reparto l’asse-
gno totale delle due serate, in attesa di realizzare altre ini-
ziative solidali o l’inaugurazione del Reparto restaurato».

Rita Damiani

A Fidene è sta-
ta ripristinata la 
segnaletica stra-

dale, proprio come era 
stato preannunciato a 
fine dicembre da alcuni 
volantini indirizzati ai 
residenti, affissi sui pali 
e firmati dalla giunta 
Bonelli. Nello specifi-
co è stata nuovamente 
verniciata la segnaletica 
orizzontale su via Radi-
cofani, piazza dei Voca-
zionisti e via Don Giu-
stino Maria Russolillo 
(con tutte le rispettive 
intersezioni della viabi-
lità). In alcuni punti però 
la segnaletica coincide 
con buche e dissesti del 
manto stradale che han-
no anche impossibilita-
to il completo ripristino 
delle strisce pedonali. A 
tal proposito, la presi-
dente della Commissio-
ne Lavori Pubblici del 
IV Municipio Giordana 

nuovo partito di cui sarà Capogrup-
po: «Fratelli d’Italia cercherà di fare 
quello che non ha fatto il Pdl, ovvero 
dare la sovranità al popolo, ai suoi 
elettori. Nel Pdl era una sola persona 
a decidere e per questo non poteva 
emergere un’idea di democraticità. 
In ogni caso noi di Fratelli d’Italia 
appoggeremo la giunta Bonelli fino 
a fine mandato, così come lo farà 
l’assessore Francesco Filini,». An-
cora non si era spenta l’eco di questa 
dichiarazione che anche il consigliere 
Giorgio Limardi ha preferito associarsi 
lasciando il gruppo misto.

Daniele Pellegrino 
daniele.pellegrino@vocequattro.it 

Grande risposta alla iniziativa solidale verso il Policlinico umberto I di Roma

Petrella, ha spiegato che: 
«L’Ufficio Tecnico ha 
dato il via ai lavori sulla 
sicurezza pedonale a Fi-
dene nonostante la pre-
senza di alcune buche, 
perché non si conosce 
il tempo d’attesa utile a 
poter usufruire delle ri-
sorse economiche per il 
rifacimento del manto 
stradale, che magari ver-
rà effettuato tra qualche 
mese. Per il momento 
abbiamo pensato alla 
sicurezza del pedone.» 
La presidente ha anche 
evidenziato che «Se per 
il momento non ci sono 
i fondi per queste stra-
de è perché ce ne sono 
molte altre che versano 
in condizioni peggiori e 
ne hanno più bisogno». 
La segnaletica del quar-
tiere è certamente ad 
oggi molto più chiara ed 
evidente rispetto a po-
che settimane fa, e la via 

principale sempre molto 
trafficata sia da automo-
bili che da pedoni non 
potrà che beneficiare di 

una sicurezza miglio-
re. Tuttavia i residenti 
sperano di veder al più 
presto risanate anche le 

buche che costituiscono 
un sentito problema.

Eleonora Sandro 
eleonora.sandro@vocequattro.it

Walter Scognamiglio, vicepresidente del Consiglio del IV Municipio, ha 
attivato una gara di solidarietà e una serie di eventi per aiutare bambini e 
operatori del Reparto di Oncologia Pediatrica del Policlinico Umberto I 

Fabrizio Bevilacqua

Emiliano Bono Giorgio LimardiFrancesco Filini Lina Tancioni
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Famiglie e docenti dell’”uruguay” collaborano per migliorare l’offerta formativa

Una scuola da “mulino bianco” a Cinquina
I tagli non hanno 
compromesso le 

attività scolastiche. 
Uno spirito 

di solidarietà 
eccezionale permette 

l’autonomia . 
Attivi progetti 

di intercultura, 
con apertura a tutte 

le religioni 

Circondata da 
un’area verde. 
Interni spaziosi e 

luminosi. Grandi aule e 
fiori alle finestre. Tutti: 
docenti, alunni e geni-
tori sorridenti e propo-
sitivi si aggirano negli 
ambienti della scuola in 
occasione dell’evento 
natalizio “il presepe vi-
vente” e delle botteghe 
artigianali d’epoca dei 
paesi in cui sono nate 
le prime civiltà. Nella 
scuola di Cinquina (I.c. 
“Uruguay”) il tempo si 
è fermato agli anni più 
felici della scuola pub-
blica, quando i fondi 
favorivano le attività 
integrative Un tempo or-
mai dimenticato, perché 
le scuole statali , tran-
ne rare eccezioni, sono 
ridotte “al lumicino”.
Come fa a sopravvivere 
,in tempi di severi tagli, 
questo plesso? Non cer-
to per i fondi ministe-
riali, tagliati ormai per 
tutte le scuole. Sembra 

proprio, a detta della 
coordinatrice, Vincen-
za Ferente, si tratti di 
un miracolo dovuto alla 
collaborazione e alla 
solidarietà fra docenti e 
famiglie. Ognuno pre-
sta la sua opera e le sue 
competenze per favorire 
il benessere dei piccoli 
studenti. Laboratori di 
musica, informatica, ce-
ramica, fotografia, sport 
e quant’altro. «Nel no-
stro plesso c’è un grande 
spirito di collaborazione 
e sinergia fra colleghe 
- spiega la responsabi-
le- Il presepe vivente 
di quest’anno è alla se-
conda edizione. Non è 
solo una rievocazione 
storica, il messaggio è 
che questo Gesù nasce 
perché vuole incon-
trare l’uomo. Abbia-
mo inserito in questo 
evento un progetto di 
intercultura, poiché la 
scuola ha un’alta per-
centuale di bambini 
musulmani. Un altro 

messaggio , oltre quello 
religioso, è che la scuo-
la pubblica,nonostante 
tutto, funziona. Laddove 
c’è condivisione, col-
laborazione e volontà 
si può realizzare tutto. 
Abbiamo la fortuna di 
avere l’incondizionata 
collaborazione delle fa-
miglie e ognuno parte-
cipa al benessere della 

scuola come può. Così, 
da noi, grazie alla so-
lidarietà, ogni giorno è 
Natale». La domanda 
sorge spontanea. Ci si 
chiede come si assicu-
ra la manutenzione e la 
sicurezza se i fondi non 
ci sono. «Abbiamo dei 
genitori volontari che si 
offrono per la manuten-
zione - prosegue la co-

ordinatrice - Le famiglie 
hanno capito che ormai 
non è più possibile con-
tare sui fondi dello Stato 
e che è importante la par-
tecipazione volontaria. 
Ognuno quindi mette a 
disposizione le proprie 
risorse, a partire da noi 
docenti. Uniti si può».

Alba Vastano 
alba.vastano@vocequattro.it

Premio presepe alle scuole 
Puntoeacapo e Levi

Il 6 gennaio, al mercatino Conca d’oro, si è svolta la premiazione 
dei presepi realizzati dalle scuole

Durante questa V edizione del Premio presepe si sono esibiti la scuola 
di danza Sea Star, il tenore Pajana e il coro gospel DeKoro

Ogni anno, da cinque anni, si 
svolge il Premio presepe, pro-
mosso dalla Presidenza del 

Consiglio del IV Municipio, che vede 
la partecipazione delle scuole dell’in-
fanzia e primaria alla creazione di un 
presepe. Bambini, insieme a genitori 
e insegnanti, si cimentano così nella 
realizzazione della Natività, un modo 
per rivalutare la cultura, tutta italia-
na, del presepe. Quest’anno il primo 
premio, che non è solo simbolico ma 
anche monetario, è stato aggiudicato 
dalla scuola dell’infanzia Puntoeaca-
po, per la categoria scuole materne e 
dalla scuola primaria Carlo Levi per 
la categoria elementari. Le categorie 
del premio sono due, e al primo clas-
sificato sono andati cinquecento euro 
mentre al secondo duecentocinquanta. 
Una cifra che potrebbe sembrare mo-
desta ma che invece è molto preziosa 
per le scuole che vivono in carenza 
cronica di fondi. «Verso ottobre – 
spiega Roberto Borgheresi, presidente 
del Consiglio municipale – inviamo la 
circolare di partecipazione a tutte le 
scuole del quarto Municipio e, prima 
della chiusura per le vacanze natali-
zie, le scuole consegnano i presepi che 
vengono poi esposti durante tutto il 
periodo natalizio presso la tensostrut-
tura del mercatino di Conca d’Oro. Il 

6 gennaio di ogni anno c’è la premia-
zione che assegna il premio al presepe 
più bello sull’esito di una votazione 
della giuria composta da alcuni impie-
gati del Municipio, un premio in dena-
ro che viene dato solitamente verso la 
fine dell’anno scolastico». Come ogni 
anno, alla premiazione ha fatto da cor-
nice una manifestazione, che si è svolta 
al mercatino Conca d’Oro il quale, gra-
tuitamente, mette a disposizione i pro-
pri spazi. In questa edizione le allieve 
della scuola di danza Sea Star, il tenore 
Sergio Panaja e il coro gospel DeKoro 
si sono esibiti durante la festa e hanno 
allietato le numerose persone che han-
no preso parte alla manifestazione.

Lucia Aversano 
lucia.aversano@vocequattro.it 
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Sempre più in voga soprattutto per le donne che frequentano le palestre per imparare a difendersi

Ai corsi di autodifesa, per combattere anche il bullismo
In essere anche il 

progetto ‘NO BULLO’ 
in collaborazione 
con le scuole del 

municipio per 
fronteggiare questa 

crescente piaga 
sociale

la sua funzionalità per 
insegnare le tecniche 
di base dell’autodifesa. 
A Febbraio ci saranno 
due stage completa-
mente gratuiti di Krav 
Maga, patrocinati dalla 
presidenza del consiglio 

Proseguono nelle 
strutture del IV 
Municipio i cor-

si di autodifesa che in-
teressano sempre più 
persone. Infatti, dopo il 

A Talenti la scherma è ‘integrata’

La nuova avventura in seconda categoria prosegue alla grande

Raggiunto e sottoscritto un protocollo d’intesa tra la palestra ‘Romafencing’ e la oNLuS ‘Anagramma’ per la scherma in carrozzina

Buoni i risultati ottenuti fin qui da un gruppo che fa della coesione la sua arma in più

Il maestro Filippo Lombardo ci illustra tutte le iniziative rivolte ai diversamente abili che vogliono praticare questa disciplina

Primo anno nella nuova categoria per il Real Talenti di mister Cancelli che conferma il buon momento dei suoi e punta dritto alle prime posizioni

del IV municipio, nella 
persona di Roberto Bor-
gheresi; una presenza 
importante per far avere 
la giusta risonanza sul 
territorio. Ma un’altra 
iniziativa molto bella e 
che è in fase di realizza-

zione è quella contro il 
bullismo come ci spie-
ga il presidente Carlo 
Miozzi: «Di concerto 
con i presidi delle scuole 
medie del IV municipio 
stiamo cercando di rea-
lizzare questa iniziativa, 

completamente gratuita, 
il percorso ‘NO BUL-
LO’. L’esigenza di corsi 
antibullismo nasce dal 
disagio di molti ragazzi 
all’interno delle struttu-
re scolastiche, ma anche 
in altri contesti, sempre 
più frequente nella so-
cietà odierna dove non 
c’è più rispetto ed osser-
vanza delle regole e ven-
gono prese ad esempio, 
invece, tutte le cose ne-
gative come simbologia 
di ribellione alle regole 
anziché il comune vive-
re in armonia e rispetto. 
Un male che purtroppo 
coinvolge la società 
consumistica e intolle-
rante dei nostri giorni 
cui si deve necessaria-
mente porre rimedio pri-
ma che diventi una situa-
zione a rischio».

Silvia Ritucci 
silvia.ritucci@vocequattro.it

Primo anno in seconda categoria per il Real 
Talenti e fin qui un ruolino di marcia di tutto 
rispetto, che vede i ragazzi di mister Ferdi-

nando Cancelli quarti in classifica con ventiquattro 
punti in quattordici gare, sette vittorie, tre pareggi 
e quattro sconfitte avendo anche un’alta media gol 
con ventinove reti all’attivo. A tirare le somme è 
proprio il tecnico che ammette:«Considerando che 
è la prima stagione in questa categoria, l’aspirazio-
ne è quella di fare il meglio possibile, senza pre-
tese, ma non ci precludiamo nulla e cercheremo di 
ben figurare fino alla fine e di lottare per le prime 
posizioni. I punti di forza della mia squadra sono 
vari, dai singoli, alcuni dei quali di ottimo livello, 
all’unità di gruppo che è eccezionale e collaudata 
e che ci consente di superare qualunque difficoltà 
e di reagire nei momenti critici. Il carattere, la de-

Alla palestra ‘Romafencing’ la scherma 
è di qualità e non solo per i normodo-
tati che possono usufruire di questa 

disciplina, ma da un po’ di tempo anche per 
chi è in carrozzina. Infatti, il maestro Filippo 
Lombardo ha stretto un protocollo d’intesa 
con la ONLUS ‘Anagramma’, nella persona 
del suo presidente Cristiano Ceccato, pro-
prio per collaborare attivamente ed in modo 
continuativo sul territorio del IV municipio. 
«La mia aspirazione – ci confida Lombardo- 
è quella di far integrare i ragazzi in carroz-
zina con quelli ‘in piedi’ considerando che 
l’allenamento avviene tutti insieme e che la 
pedana dei diversamente abili deve diventare 
per tutti la pedana in più per l’allenamento. 
Io la chiamo ‘scherma integrata’, un termine 
che preferisco. Naturalmente tutti sono di-

visi per fasce d’età e livello e a prescindere 
dal grado di bravura». Alla presentazione di 
questo progetto erano presenti circa duecento 
persone tra le quali anche il consigliere mu-
nicipale Fabrizio Clavenzani, il consigliere 
della Federazione Italiana Scherma Vincenzo 
De Bartolomeo, oltre agli atleti Bruno Bar-
ros, Emanuele Ceccato e Davide Chierichet-
ti. L’obiettivo è portare sempre più ragazzi 
in carrozzina a praticare questo sport ed arri-
vare al 6 Aprile alla gara ‘Nerone e Poppea’ 
dove si partecipa a coppie e si vorrebbe che a 
partecipare fosse anche una coppia in carroz-
zina. «Insieme allo Xen – prosegue Lombar-
do – stiamo cercando di far diventare la IV 
circoscrizione un bacino d’utenza raccolto, 
ma significativo per questa disciplina».

(S.R.)

terminazione e la voglia di confrontarsi dei ragazzi 
che ho il piacere di allenare è notevole ed indispen-
sabile quando si vuole affrontare un campionato 
così. Questo è un girone molto equilibrato e lo si 
deduce dai risultati che si susseguono in forma al-
talenante ogni domenica. Chiaramente, Prima Por-
ta e Cagis occupano con merito posizioni di rilie-
vo, ma dato il grande equilibrio che regna occorre 
guardare in avanti ed anche tenere gli occhi aperti 
sulle squadre alle nostre spalle,sicuramente in gra-
do di sorprendere. Per quanto riguarda le possibili 
sorprese nel girone di ritorno meritano una men-
zione di rilievo il Real Colle Salario e il Real Saxa 
Rubra, due squadre molto organizzate che pratica-
no un buon calcio e che sicuramente daranno filo 
da torcere fino alla fine ». 

(S.R.)

primo esperimento con-
clusosi il 1 Dicembre, a 
grande richiesta si è già 
riprogrammato un se-
condo corso che si svol-
gerà dal 2 al 23 marzo. 
All’interno del corso ci 
sarà anche spazio per 
un’infarinatura di primo 
e pronto soccorso con 
nozioni base rilasciate 
da un docente della CRI. 
Ad arricchire l’interven-
to ci sarà anche lo psico-
logo dottor Bruno Ma-
ietta, che porterà il suo 
contributo per far cono-
scere ed essere in grado 
di poter gestire la paura 
indotta da stress violenti 
ed ansia. Un’iniziativa 
ben voluta dall’utenza 
municipale e fortemente 
consolidata dalle don-
ne che, purtroppo, nelle 
nostre città si sentono 
sempre meno sicure. Il 
Krav Maga, dunque, ha 



pagina 19Venerdì 18 Gennaio 2013

Al chiostro del Bramante una nuova opportunità per scoprire il rinascimento europeo

Brueghel. Meraviglie dell’arte Fiamminga a Roma
Il mondo nordico 

raccontato da una 
generazione d’artisti

ti privati con ricchez-
za di temi e colori, per 
soddisfare i gusti più 
diversi della commit-
tenza borghese. Tutti gli 
argomenti sono trattati 
con la nitidezza e il lu-
cido cromatismo tipico 
del mondo fiammingo e 
nordico. Presenti opere 
dal tema sacro e quelle 
più esplicitamente pro-
fane che raccontano o 
con compunta devozio-
ne o con sfrenata ironia 
le vicende dell’uomo, 
della sua vita e le sue 
debolezze. Una ricca se-
zione è dedicata al sacro 
con immagini avvolte 
nelle rarefatte emozioni 
della fede, un’altra dove 
la componente simbo-
lica delle “Allegorie” 
crea atmosfere magi-
che e fiabesche. Questo 
genere pittorico viene 
identificato in un logo 
noto, subito riconosci-

grande esposizione mai 
realizzata a Roma, rende 
possibile un approfondi-
mento d’indagine. Per la 
prima volta in Italia, “Le 
sette opere di misericordia” 
(1616 – 1618 ca.) di Pieter 
Brueghel il Giovane e il di-
vertente “Il ciarlatano”della 
scuola di Bosch. 

Alessandra Cesselon 
alessandra.cesselon@vocequattro.it

Parlare di Brueghel, 
non significa co-
noscere un singolo 

genio della pittura, ma 
spaziare nel tempo me-
diante figli e consangui-
nei fino a coprire più di 
cento anni di storia. Con 
il capostipite dei Brue-
ghel, Pieter il Vecchio 
(1525/1530 ca. –1569), 
inizia il racconto del-
la dinastia. La mostra, 
ospitata al Chiostro del 
Bramante a Roma fino 
al 2 giugno 2013 e cu-
rata da Sergio Gaddi e 
Doron J. Lurie, rappre-
senta quindi una sugge-
stiva rassegna di cinque 
generazioni di artisti che 
condensano lo stile e le 
tendenze di oltre un se-
colo di pittura. Esposti 
più di cento quadri di 
dimensioni ridotte che 
sembrano adatti, come 
spesso nel nord Europa 
a decorare appartamen-
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 Il libro Bar(n)Out 
fa parlare la periferia

Un capodanno di coraggio 
e solidarietà

Un ’ e s p e r i e n z a 
nata in un bar. 
Due ragazzi, 

Valerio Nicolosi e Pa-
olo Verticchio una sera 
si incontrano nella zona 
del Tufello e da lì parte 
un’amicizia che ha fatto 
nascere il libro Bar(n)
out. Il titolo è un gio-
co di parole basato da 
una parte sull’idea della 
vita fuori dai bar, così 
come rappresentata sul-
la copertina del libro e 
dall’altra fa riferimento 
anche alla sindrome di 
Burnout, legata alle pro-
fessioni di aiuto, in cui 
si perde interesse verso 
la gente con cui si la-
vora fino a raggiungere 
l’esaurimento emotivo. 
«Volevo raccontare un 
mondo poco conosciuto 
perché è pieno di per-
sonaggi particolari che 
sicuramente hanno una 
grande umanità e socia-
lità» così spiega Valerio 
Nicolosi, che ha raccol-
to le immagini di una periferia, quella della zona Val Melaina e del Tufello. 
L’idea era far parlare la periferia con foto e racconti, presentando in particolare 
il Tufello,non solo a Roma ma anche in altre città in attesa della tappa a L’Aqui-
la. «Noi veniamo dalle case popolari e l’idea era far conoscere questa realtà 
fuori dalla nostra città. Sono ancora luoghi sani con una struttura pensata per la 
socialità. Nei quartieri come Tufello o Val Melaina ci sono spazi di aggregazione e 
ciò rende queste realtà vive» prosegue Valerio. «Il bar,in particolare, è una finestra 
si un micro mondo che si apre alla socialità. Quello che raccontiamo è una norma-
lità, anche se per molti non lo è».

Alessandra Fantini

40.000 giovani europei a Roma per il 35° incontro della comunità di TaizèAssurdità e umanità con le foto di Valerio Nicolosi e i racconti di Paolo Verticchio

bile dalle piccole figure 
spesso come perdute in 
larghi spazi.  La natura è 
sempre presente a iden-
tificare e valorizzare il 
contesto. È convinzione 
ampiamente condivi-
sa che l’opera di Brue-
ghel venne influenzata 
dall’opera di Hierony-
mus Bosch; se è vero che 
la pittura bruegheliana è 

una pittura composita, 
ricca di apporti intel-
lettuali, iconografici e 
stilistici e che produs-
se diverse opere in uno 
stile assai simile è im-
portante ricordare che 
questo riferimento rap-
presenta solo una par-
te dell’attività artistica 
di Brueghel. La mostra 
che rappresenta la prima 

Un capodanno diverso per la città 
di Roma. Dal 28 dicembre 2012 
al 2 gennaio del nuovo anno la 

comunità di Taizè ha organizzato pro-
prio nella capitale il 35° pellegrinaggio 
di fiducia sulla terra. Circa 40.000 gio-
vani da tutta Europa sono 
venuti all’incontro. Mol-
ti giovani hanno potuto 
così conoscere le realtà 
delle parrocchie capito-
line, ma anche pregare 
nelle basiliche romane 
o scoprire le catacombe 
della nostra città. Taizè è 
un piccolo villaggio della Francia dove 
il fondatore della comunità, un fratello 
di nome Roger decise di dar vita a que-
sta esperienza di fraternità. Attraverso 
la condivisione infatti i ragazzi sono 
accompagnati nell’approfondimento 
della fede anche per prendere forza ed 

affrontare le sfide dei nostri tempi. Pace 
e riconciliazione sono tra i fondamenti 
della comunità che si esprimono attra-
verso il dialogo con le altre religioni. 
Solo nel IV municipio sono stati circa 
2000 i pellegrini accolti. Fra le orga-

nizzatrici una giovane 
olandese, Sandra, che sta 
vivendo la sua esperienza 
di un anno a Taizè e che è 
rimasta contenta dell’ac-
coglienza delle parroc-
chie della zona.I ragazzi 
sono stati ospitati in fa-
miglia, ma sopratutto nei 

teatri, nelle palestre e negli oratori. Don 
Adam della chiesa di Santa Maria della 
Speranza è rimasto contento della parte-
cipazione dei ragazzi romani ed è con-
vinto che l’esperienza è stata una buona 
linfa per ricaricarsi. 

(A.F.)
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